QUEL DI CHE DAI MONTI
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Quel di che dai mon-ti sce-se-ro_i par-ti-gian__ per noi____ non fu gio-a
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ma ben-si do - lor per-ché i ca-pel-li no-stri vo-glion ta - gliar__

iopensosoloa te. La lala lalalala lala la la lala lalalala la la la

Quel di che dai monti scesero i partigian
per noi non fu gioia ma bensi dolor
perché i capelli nostri voglion tagliar

e noi nessuna colpa avevam.

Furono tristi giorni passati in casa

senza nemmen parlare e nemmen cantare
ma passeranno presto quei tristi giorni

e a spasso ce ne andrem lieti e giocondi.

Oh fascista perché tu parlasti con me
partigian ti sei fatto notare io penso solo a te. La la la...

Autore del testo Autore della musica
Ignoto S. de Yradier, “La paloma”

Il canto e riportato, corredato di spartito, sul volume Valsassina anni difficili (p. 251) e risulta
scoperto intervistando la bellanese signora Vergottini Angela presso la casa di riposo San
Francesco a Bellano.

Il testo parla del difficile clima continuato anche dopo la data del 25 aprile 1945.
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